
di Poolo Costonzo Copitoni

a alcuni interventi prove-
nienti da diversi ambiti di
interesse e dalla lettura di

c i rco lar i  min is ter ia l i  e  d i  ar t ico l i
della stampa specializzata sembra
che finalmente qualcosa di muova
sul versante delle biblioteche sco-
lastiche. Chissà se il 2000 vedrà ef-
fettivamente questa struttura effi-
ciente e operativa, collocata al cen-
tro delle istituzioni educative, coor-
dinata da personale appositamente
preparato e aggiornato?
Per contribuire a questa evoluzio-
ne si segnalano alcuni documenti
essenziali nel corredo "informati-

vo" di chi si appresta ad operare,
o già opera, con diverso "animo" a
tale impresa. in particolare si indi-
viduano tre documenti fondamen-
tali, r appr esentati rispettivamente
aa:
1) circolare ministeriale n. 1056 del
27 mano 7995 del Ministero del-
la pubblica istruzione avente per
oggetto: Piano per la promozione
della lettura nelle scuole di ogni
ordine e grado;
2) Linee guida per le biblioteche
scolasticbe di F. Laverne Carroll,
Roma, Associazione italiana biblio-
teche, 1995;
3) Testo del progetto "A scuola di

t 6

biblioteca", firmato 11 2I/6/7995 dal
Ministro dei beni culturali e am-
bientali e dal Ministro della pubbli-
ca istruzione.

L. Circolare ministeriale
n. 1-05 del27 l.rl:a;rzo 1995

Inviata ai pror,veditori agli studi, ai
sovrintendenti scolastici regionali,
aIIe direzioni generali delf istruzio-
ne secondaria, ai coordinatori re-
gionali degli ispettori tecnici presso
le sovrintendenze scolastiche re-
g iona l i ,  l a  c i r co la re  i n i z i a  con  un
interessante "Questo Ministero con-
sidera l'educazione alla lettura nel-
le scuole come uno dei principali
obiettivi formativi della scuola [...].
Si propone, pertanto, un Piano Na-
zionale di educazione alla lettura
[...] con l'apporto del gruppo di la-
voro in terd i rez ionale is t i tu i to  con
apposito Decreto Ministeriale pres-
so questo Ministero, Ufficio Studi,
Bilancio e Programmazione-Ufficio
I". E un inizio decisamente interes-
sante che prosegue con un detta-
gliato programma applicativo di
cui sono indicate le fasi e i tempi
di realizzazione:
- Fase 1: Rilevazione delle attività

in essere (maggio 199r.
- Fase 2: Promozione di progetti
sperimentali pilota (Anno scolasti-
co 7995/96),
- P25s 3: Monitoraggio e valuta-
zione dei risultati (marzo 1996).
- Fase 4: Definizione di linee gui-
da per la generalizzazione e dis-
seminazione dei "Prodotti oilota"
(Anno scolastico 1996/91 ).
Poiché sono molto attenta e inte-
ressata ai problemi inerenti l'edu-
cazione, la scuola, la formazione,
l e  b ib l i o teche  e  l a  comun icaz ione
dell'informazione in senso lato, so-
no curiosa di conoscere I'evoluzio-
ne di questo stimolante progetto
che dovrebbe già aver visto con-
c lusa la  Fase 1 e in  v ia d i  sper i -
menlazione la Fase 2. Mi auguro
perciò di poter conoscere appro-
fonditamente i risultati îinora rag-
giunti e di poter quindi contribuire
ad una loro diffusione sul territorio
nazionale affinché siano noti agli
operatori interessati.
Per quanto concerne Ia Fase 1 nel-
la circolare si fa riferimento ad una
data di scadenza, 30 maggio 7))J,
oer la restituzione delle schede di
iilevazione dei dati inerenti le ini-
ziative in atto nella scuola collega-
te all'educazione alla lettura.
Per la Fase 2 viene proposta una
"Settimana della lettura" oer afÍiva-
re "iniziative che abbiano al centro
il libro e che vedano il percorso di
lettura come un'espeienza aperta
in collaborazione anche con sog-
getti esterni". La settimana, di cui
sopra, avrà luogo dal 2 a1 6 mag-
gio 1996 per cui c'è tempo per or-
ganizzare effettivamente una speri-
mentazione efficace e attuale rac-
cordando, possibilmente, altte a-
genzie informative esistenti a livel-
1o locale, oltre owiamente alle strut-
ture scolastiche operanti sul terito-
rio. Uno spunto interessante nella
organizzazrone di questa fase può
essere quanto riportato nella stes-
sa circolare "Il passaggio dai pro-
grammi disciplinari e dal manuale
alla curiosità delle conoscenze e
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E per cominciare... due circolari ministeriali
e un uolume di "linee guida"
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dei  saper i  è  un passo educat ivo-
format ivo che deve essere prassi
costante nelle linee metodologiche
comuni alle diverse discipline; la
programmazione collegiaie non po-
trà non avere tra i suoi elementi
qualificanti I'educazione alla lettura
intesa anche e soprat tut to come
potenziamento del le  capaci tà d i
lettura personale e di decodifica
della comunicazione ivi compresi i
l i n g u a g g i  d e l l a  c o m u n i c a z i o n e
muitimediale".
Ed anche "naturalmente la biblio-
teca scolastica che va considerata
anche come luogo di incontro e
di comunicazione dove si realizza-
no progetti di educazione aila let-
t u ra  capac i  d i  co invo lge re  g l i
alunni. Proprio in tale dimensione

vanno predisposti it inerari di ac-
cesso creativo ai libri che, adegua-
tamente inseriti nella programma-
zione di istituto, possono far capo
ad uno o più docenti referenti per
l a  t ema t i ca  i n  ques t i one .  [ . . . ]  La
biblioteca scolastica, inoltre, offre
l 'opportuni tà d i  apr i re la  scuola
alle sollecifazioni del territorio e
d i v i ene  con tes to  d i  agg regaz ione
per 'esperienze di ìettura' da af-
tuars i  con i  docent i  nel i 'ambi to
della formazione in seruizio e con
i genitori nell'ambito delle attività
dt informazione e senstbllizzazio-
ne".
Ce n 'e in  abbondanza per  spunt i ,
idee e suggerimenti: ci vuole soio
personale idoneo e buona volon-
Ía!

2. Linee guida per
le biblioteche scolastíche

La fraduzione italiana, a cura del-
I'Aib-Commissione nazionale bi-
blioteche scolastiche. del testo ela-
borato Frances Laverne Carroll per
1 ' I f la-Sect ion of  School  L ibrar ies,
consente di diffondere anche in
Italia un metodo e un criterio. or-
mai  consol idato negl i  a l t r i  paesi
della Comunità.
Si trana di Linee guicla per le biblio-
teche scolastiche, Roma, Alb, 7995,
Forse la massima distribuzione di
tale documento potrà contribuire a
far acouisire un "costume" e una
"menttità" che ancora stentano ad
affermarsi nei nostri contesti edu-
cativi. oer le motivazioni che
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tutti conosciamo. Considerata l'at-
tuale ventata innovativa che sta
coinvolgendo la scuola ifaliarta e
viste le circolari esistenti in merito
alla boccheggiante biblioteca scola-
stica, questo può essere un valido
suppofio che necessita ancora sen-
sibilizzazione. Il trattato si articola
in quattro punti fondamentali che
da soli sono sufficienti a far com-
prendere Ia portata formativa delle
linee guida.
Dopo un'introduzione relativa aì
ruolo del la  b ib l io teca scolast ica,
viene affrontato il problema dello
sviluppo delle biblioteche scolasti-
che multimediali (capitolo 1), segui-
to dal capitolo 2 dedicato al perso-
nale. Questo è certamente uno de-
gli argomenti particolarmente deli-
cati da traftaîe, in quanto tocca
problematiche diverse e sinergiche.
Da un lato es is tono problemi d i
formazione, di aggiornamento, di
specializzazione che però non si
possono disgiungere da "politiche"

e da "scelte programmatiche" che
se non aftuate faranno naufragare
qualsiasi eccellente sperimentazio-
ne. Seguono il capitolo dedicato al-
le raccolte (owero all 'analisi e ai
criteri da applicare alla scelta delle
fonti da trattare) e quello inerente
Ie stmtfure, altro tasto dolente della
situazione nostrana. Nella maggior
parte delle scuole italiane infatti la
biblioteca scolastica non esiste in
quanto "spazio" fisico a se stante,
ma spesso è un corridoio, una par-
te di un'aula docenti, uno sgabtzzi-
no, un pezzo di qualcosa di altro:
non ha una sua specifica dignità.
Forse su questi due punti fonda-
mentali è opportuno richiamare l'at-
tenzione di legislatori, amministra-
tori, docenti e quanti sono interes-
sati a tale problematica: le risorse e
le strufture, con tutti i problemi ad
esse connessi. Se non si parf.e da
questi rischiamo di continuare in
quella ormai storica abitudine di
teorizzare a vuoto. Nuovamente un
invito alla operafività e alla razio-
nalizzazione è obbligatorio.
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3. Il Progeffo
"A scuola di biblioteca"

Due ministeri che si trovano a fir-
mare un solo progetto inerente la
"b ib l io teca e la  le t tura"  c i  fanno
ben sperare, al punto da farci e-
sclamare: "Eppur si muove!"
Dopo aver letto il testo diffuso dai
due ministeri (beni cuiturali e am-
bientali e pubblica istruzione) oc-
corre porre atfenzione alle fasi at-
tuative della proposta e cercare di
capire i momenti, le interazioni ed
eventualmente i raccordi con altri
illuminati progetti. Basla, a titolo e-
semplif icativo, richiamare alcuni
brani del testo originale (riportato
integra lmente nel le  pagine prece-
denti) per fare una lettura ragiona-
ta su alcuni punti di accesso fon-

damentali: "il progetto denominato
'A scuola d i  b ib l io teca '  in teso a
sensibilizzare docenti e discenti al-
la  conoscenza e a l l 'uso del ia  b i -
b l io teca e del  l ibro [ . . . ]  Ar t .  2  -  I l
Ministero per i beni culrurali e am-
bientali individuerà le biblioteche,
anche scolastiche, che risultino più
idonee all' atluazione del progetto,
nonché i bibliotecari che saranno
incaricati di effettuare le lezioni
presso le scuole, appositamente se-
lezionate dal Ministero della pubbli-
ca istruzione [...] ert. 4 - [...] I1 Mi-
nistero della pubblica istmzione si
farà carico di garantire la massima
diffusione dell'informazione sulle
iniziatle, nei diversi ambiti scola-
stici, nonché la massima partecipa-
zione alle stesse da parte di docen-
ti e discenti [...] art. 7 - Il Ministero
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per i beni culturali e ambientali of-
frirà ogni possibile supporto tecni-
co ad iniziafive di automazione
delle biblioteche scolastiche, anche
nell'ambito del Servizio biblioteca-
rio nazionale (Sbn) t...1 Art. 8 - t... l
La Commissione potrà awiare lo
studio per formuiare proposte ten-
denti a prevedere nei curricoli sco-
lastici materie che garantiscano la
fotmazione di figure professionali
quali l'operatore di biblioteca e il
restauratore di beni l ibrari. [...] fa
Commissione al fine di garantire la
realizzazione delle finalità oreviste
dal  presente accordo d i  p iogram-
ma può promuovere rapporti ed
intese con I'Associazrone ttahana
biblioteche (Aib), i Servizi per i be-
ni librari istituiti presso gli Assesso-
r^ti alla cultura delle Regioni e gli

Istituti regionali di ricerca, speri-
mentazione e aggiornamento edu-
cativi (Irrsae)".
Un commento personale a tale
proposta: questa Commissione do-
vrebbe essere veramente operativa
e composta da docenti, studenti,
bibliotecari. espeni di comunicazio-
n e :  c o m u n q u e  u n  o r g a n i s m o  i n
grado di lavorare speditamente per
il raggiungimento di obiettivi con-
creti effettivamente rcahzzablli. T r a
gli enti citati nel progetto, a propo-
sito dell 'auspicata Commissione,
non compaiono né la Biblioteca di
documentazione pedagogica d i
Firenze né il Centro europeo del-
l 'educazione d i  Frascat i :  forse è
semplicemente una dimenticanza.
Si tratta infatti di due capisaldi, non
solo della rete italiaîa di documen-
tazione pedagogica, ma due istitu-
zioni fondamentali nella conoscen-
za della "storia" della scuola italia-
na, in quanto hanno visto la nasci-
ta di tutti gli Irrsae, che proprio neÌ
7978, prima a Firenze e poi a Fra-
scati, hanno pubblicamente datato
la costituzione degli istituti.
Non solo,  la  Bib l io teca d i  docu-
mentazione pedagogica possiede
una biblioteca specializzata nel set-
tore dell'educ^zioîe, la Bibiioteca
pedagogica nazionale, ed una se-
zione di letteratura giovanile (con
più di 20.000 volumi). Si tratta di
strutture che per le loro caratteristi-
che dovrebbero essere sicuramente
le fonti informative per eccellenza
in un progetto delle dimensioni di
quello descritto in "A scuoia di bi-
blioteca", senza considerare il pa-
trimonio documentario aufomatrz-
zato (oltre all 'accesso a basi dati
estere) e la possibilità di accedere
alla rcte Intemet. Inoltre, sempre la
Biblioteca di documentazione pe-
dagogica è agenzia nazionale nei
progetti comunitari Eurydice ed
Eudised: quale miglior osservatorio
per eventuali raccordi con le realtà
esistenti negli altri paesi!
A dimostrazione che lo sviluppo
delle biblioteche scolastiche inte-

ressa in modo crescente gli opera-
tori della scuola va citato il bollet-
tino "Informazioni Irrsae Liguria",
n.  28,  gennaio-apr i le  1995,  dove
compaiono una serie di contributi
destinati alla problematica in og-
get to.  In  aper tura d i  numero è
pubblicato il dossier Spazio biblio-
teca, spazio scuola di Eugenio Mas-
solo, seguito da LIna scuola con le
ali. Indagine conoscítiua sulla si-
tuazione delle biblioteche scolasti-
cbe della Liguria, a cuta di Maria
Luisa Boero e Franca Sira Sulas.
Ri-creare lo spazio per la lettura.
L'aryedo della biblioteca scolastica,
di Edoardo Malagigi, e Lepgere per
obbligo, leggere per piacere. Pro-
getto dí "biblioteca a,perta" promos-
so clalla scuola, di Andreina Gari-
baldi.
A questo punto occorerebbe cono-
scere f istituzione referente per i l
coordinamento nazionale per 1e bi-
blioteche scolastiche al fine di non
disperdere dati e informazioni e so-
pral.l.ul.to per effettuare programmi
sinergici e modalità di trattamento
omogenee su tutto il territorio na-
zionale. È un proliferare di attività
di aggiornamento e di corsi di for-
mazione organizzati dai singoli
Irsae: forse sarebbe opportuna una
riflessione per riuscire a pubblicare
un curricolo formativo base al qua-
le uniformarsi in un'ottica di colla-
borazione e di cooperazione. I
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